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RAMATE–MONTEBUGLIO–GATTUGNO 

 

MENTRE PREGAVA, 
IL SUO VOLTO CAMBIO’ 

D’ASPETTO … 
 

Luca 9, 29 



Preghiera 
di Roberto Laurita 

 

Li hai chiamati con te, Gesù, 

perché vedano la tua gloria. 

Li hai portati sul monte 

perché siano coperti dall’ombra di Dio. 

Un’esperienza forte, la loro, 

e talmente bella che vorrebbero 

fermarsi per sempre in quel luogo. 
 

Ma quella per te è solo una tappa: 

c’è una meta nel tuo viaggio 

ed è Gerusalemme perché lì 

deve compiersi il disegno del Padre. 

C’è un esodo da compiere, 

un passaggio doloroso e difficile: 

una prova terribile ti attende 

e tu non ti tiri indietro, 

vuoi andare fino in fondo. 

Pietro, Giacomo e Giovanni 

dovranno ricordarsi 

in quei frangenti drammatici 

quanto è accaduto sul monte. 
 

Quando sembrerà che Dio stesso 

ti abbia abbandonato, 

quando il fallimento apparente 

li porterà a dubitare 

e ad aver paura, 

allora li soccorrerà 

quanto hanno visto e inteso, 

allora sarà la tua parola 

a guidarli e a portare luce. 
 

Sì, tu sei il Figlio di Dio, l’eletto, 

colui che sta per donare la sua vita, 

con un’offerta totale, completa, 

senza trattenere nulla per se. 
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UNA LUCE NELLE TENEBRE  
(Lc. 9,28-36) 

 

Sappiamo che Gesù ha superato la prova delle tentazioni 

con la guida e il sostegno dello Spirito. Ma nella lotta con-

tro il Maligno, sostenuti dalla forza dello Spirito, quanto è 

importante anche solo poter intravvedere la mèta verso cui 

si tende? La trasfigurazione di Gesù sul monte rappresenta 

la mèta da raggiungere, il punto di non ritorno, la beatitu-

dine e la gloria eterna. Ci sono due motivi che si richiama-

no a vicenda e che rappresentano l’insegnamento di questo 

evento di trasfigurazione e di bellezza: la preghiera e 

l’ascolto. L’obiettivo di Gesù, mentre sale sul monte, è 

proprio quello della preghiera: “Gesù prese con sé Pietro, 

Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare”. Quando 

là sul monte avviene la trasfigurazione, Gesù si trova in 

preghiera. Questo particolare è importante per il fatto che 

indica un’esperienza necessaria, affinchè possiamo coglie-

re la presenza di Dio accanto a noi. Va pure detto che Gesù 

vive i momenti fondamentali della sua vita raccogliendosi 

in un clima di silenzio per parlare con il Padre suo, che in-

segna ai suoi discepoli a pregare proprio ritagliandosi dei 

tempi per la preghiera. Gesù insegna non solo a parole, ma 

trascinando i suoi discepoli nella sua stessa esperienza. 

Nell’esperienza della preghiera c’è anche la percezione 
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dell’appagamento e della vera bellezza, fino al punto di 

confondere ciò che è transitorio con ciò che è permanente: 

“Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capan-

ne…” La preghiera è fondamentale e necessaria, ma ri-

manda sempre alla ferialità della vita, dove ci attendono 

gioie e dolori. Con la preghiera c’è anche un altro motivo 

che la trasfigurazione ci richiama, ed è l’ascolto di Gesù 

riconosciuto come il Figlio di Dio: “Questi è il Figlio mio, 

l’eletto, ascoltatelo!” Qui, l’invito ad ascoltare Gesù non è 

solo “verbale”, ma nei fatti: bisogna seguire Gesù percor-

rendo la sua stessa strada, fino all’altro monte, il Calvario. 

Nell’ascoltare Gesù, il Figlio di Dio, c’è uno stile di vita 

ispirato alle opere buone del Vangelo, tutto da assimilare. Il 

compito del cristiano è quello di lasciarsi trasfigurare dal 

Signore Gesù ed evitare di lasciarsi sfigurare da uno stile di 

vita antievangelico. Lo diceva anche Gandhi che l’uomo si 

distrugge con una politica senza principi, con la ricchezza 

senza lavoro, con gli affari senza morale, con l’intelligenza 

senza sapienza, con la scienza senza umanità, con la reli-

gione senza fede e infine con l’amore senza sacrificio di sé. 

Aveva perfettamente ragione!  

Don Pietro 



QUARESIMA 
 

Sacro periodo di quaranta giorni in preparazione alla so-

lennità della Pasqua, la  Quaresima è un tempo 

“favorevole”, un tempo di grazia straordinaria che ci è da-

to per verificare il giusto orientamento della nostra vita e 

riprendere più speditamente il cammino della sequela di 

cristo. 

Come afferma S. Benedetto è il tempo in cui “ si corre con 

cuore dilatato e con ineffabile dolcezza di amore sulla via 

dei divini comandamenti” 

Come si corre?  impegnandosi costantemente nel bene, te-

nendosi  lontani da tutti i vizi ed applicandosi più intensa-

mente alla preghiera, con l’animo pervaso di sincero senti-

mento ed insieme di sereno entusiasmo nella viva attesa 

della santa Pasqua. Lungi dal dover essere considerato un 

tempo triste, la Quaresima va perciò accolta ogni anno co-

me una nuova stagione della grazia in cui, sotto il vento 

primaverile dello Spirito, ci si lancia con ardore nella se-

quela di cristo, poiché egli  stesso è la nostra Pasqua. 

Saper riconoscere le orme di Gesù e mettervi sopra i nostri 

piedi, dal mattino alla sera, significa in concreto cercare di 

aderire alla volontà del Padre con piena fiducia, sapendo 

che la nostra sincera partecipazione alle sofferenza di Cri-

sto significa cooperare al divino disegno di salvezza uni-

versale ed anticipare per tutti l’ora della glorificazione. Il 

cuore si dilata davvero non solo contemplando con amore 

Gesù crocifisso ma anche imitandolo. 

Pienamente inseriti nella vita della Chiesa e delle nostre 
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comunità ecclesiali, dobbiamo essere chiaramente consape-

voli che, intraprendendo il cammino quaresimale, ci met-

tiamo dietro a Gesù che sale a Gerusalemme per consumar-

vi la sua passione redentrice. 

La nostra partecipazione si concretizzerà nel vivere quoti-

diano, quando la croce si presenterà come semplice, ma e-

sigente richiesta di preferire gli altri a noi stessi, di abbrac-

ciare con pazienza le fatiche, di donare un po’ del nostro 

tempo e delle nostre sostanze per alleviare la sofferenza al-

trui …. Dobbiamo però anche tenere per certo che non è 

possibile custodire la forza ed il fervore spirituale senza la 

preghiera e la lettura della Parola di Dio. Dalla Parola di 

Dio ascoltata e custodita nel cuore scaturisce, infatti, la 

continua e ferma decisione di convertirsi. 

La preghiera ed il lavoro, le scelte di povertà e le opere di 

misericordia diventano altrettante espressioni della sequela 

di cristo nella fede e nell’amore, con lo sguardo di compas-

sione rivolto ad ogni uomo che oggi, ovunque, è spesso u-

miliato, soffre e muore.  

Non può naturalmente essere assente dal nostro cammino 

quaresimale la Vergine Madre di Dio. La Quaresima è l’ora 

della dolorosa solitudine del Figlio, ma il cuore della Ma-

dre, silenziosamente, riempie quella solitudine, facendosi 

presente accanto alla croce, accanto ad ogni croce su cui 

oggi Gesù ancora muore crocifisso con tutti i poveri, gli 

oppressi, i perseguitati nei quali si è identificato. 

E’ Lei, la Madre  umile e fedele, a infondere coraggio e a 

sostenere nella speranza; è Lei ad anticipare nelle tenebre 

del  Venerdì Santo la luce radiosa della Pasqua. 
 

                                                   Suor AnnaMaria Canopi 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 

Domenica 24 febbraio            II° DOMENICA TEMPO DI QUARESIMA     
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per Sartoris Eligio. 

          ore     10.30    Ramate: S. M. per Ombretta. 

          ore     18.00    Ramate: S. M. per Giovanni e Carmela Quaretta. 

Lunedì 25 febbraio                 SAN CESARIO - SAN VITTORINO 
          ore     18.00    S. M. per Luca, Franca e Fiorenzo.  

Martedì 26 febbraio               SAN NESTORE    
          ore     18.00    S. Messa. 

Mercoledì 27 febbraio            SAN GABRIELE DELL’ADDOLORATA              
          ore     18.00    S. M. per le intenzioni della famiglia Amisano. 

Giovedì 28 febbraio                SAN ROMANO  
          ore     18.00    S. M. per Grassano Francesco. Per le intenzioni di Franco. (30° ann.) 

Venerdì 1 marzo                     SANT’ALBINO   
          ore     17.25   Via Crucis.  

          ore     18.00    S. Messa. 

Sabato 2 marzo                       SAN QUINTO 
          ore    18.30     Gattugno: S. M. per Pippo.     

          ore    20.00     Ramate: S. M. per Evelina, Edo e Severino. Per Guerra Eldo. 

Domenica 3 marzo                  III° DOMENICA TEMPO DI QUARESIMA 

          ore      9.30     Montebuglio: S. Messa.  

          ore    10.30     Ramate: S. M. per Fiorenzo e Maria Olimpia Gemelli. 

          ore    18.00     Ramate: S. M. per Croccia Antonia e Domenico.   
 

AVVISI 
Lunedì 25 febbraio alle ore 21.00: Incontro di preghiera animato dal gruppo di Mediugo-

rie.  

Giovedì 28 febbraio  alle ore 15.30: Incontro di catechismo con i ragazzi/e delle Medie, 

presso l’Oratorio di Casale. 

alle ore 21.00: Incontro dei genitori dei Bambini/e di seconda e di terza Elementare di 

Ramate e di Casale, all’Oratorio.                                                                                                

Venerdì 1 marzo alle ore 15.30: Incontro di Catechismo per tutti i gruppi delle Elementa-

ri di Ramate, presso i locali della parrocchia. 

alle ore 20.45: Incontro di preghiera con i giovani dei Vicariati Verbano-Cusio-Ossola, 

presso la chiesa di Gravellona Toce. Ci sarà il Vescovo. 
 

OFFERTE 
La “Cena Indiana” svoltasi sabato 26 gennaio u. s. ha fruttato un netto di Euro 1.050,00 

che è stato devoluto in beneficienza come segue: 

Euro 550,00 alla Caritas interparrocchiale. 

Euro 500,00 alla Missione indiana del PIME dove Isabella Nobili ha trascorso un mese di 

volontariato. Un ringraziamento particolare va al gruppo famiglie dell’Oratorio che ha 

organizzato la serata e alle volontarie della Missione Isabella e Serena. 

La “Cena di Carnevale” svoltasi sabato 9 febbraio u. s. ha fruttato un netto di Euro 400 

che è stato devoluto per le necessità dell’Oratorio. Un ringraziamento particolare va ai 

Ragazzi dell’Oratorio che hanno organizzato la serata permettendo a diverse persone di 

trascorrere il Carnevale in allegria e sereno divertimento.   

Nella cassetta per il  restauro del Crocifisso € 10.  Per il Bollettino € 20. 


